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Perchè si arrende 
V' 

la metà degli 

studenti serali? 
Uno studio dell'ILSES - A maggio un convegno 
del PCI sull'istruzione professionale e tecnica 

MILANO, aprile. 
La lettura del recente 

studio • dell'Istituto Lom
bardo per gli Studi Eco
nomici e Sociali (ILSES) 
sull'istruzione professiona
le nella provincia di Mi
lano fornisce una serie di 
spunti che integrano le già 
consuete considerazioni ri
guardo a questo importan
te settore della scuola 
Tanto più importante in 
una provincia e in una re
gione, che, per essere le 
più industrializzate < del 
Paese, subiscono al massi
mo grado le conseguenze 
delle discordanze tra svi
luppo economico e scuola 
tecnica e professionale: al 
punto che le stesse classi 
imprenditoriali, colpevoli 
in prima persona delle 
scelte politiche che hanno 
generato l'attuale stato di 
crisi, vengono agitando la 
necessità di riforme e di 
interventi. 

Anche se, evidentemen- ' 
te, le forze padronali non 
chiedono niente più che 
un ammodernamento e un 
riassestamento che lasci in
tatto l'attuale sistema ge
rarchico di qualifiche e at
tui la completa subordina
zione della scuola alle esi
genze immediata del pro
cesso produttivo, esiste 
tuttavia un arco di po
sizioni che dtonos*ra come 
il problema della ristruttu
razione del settore della 
istruzione professionale sia 
pentito ormai come essen
ziale. 

v Sono posizioni diverse, 
che sarà interessante ana
lizzare dettagliatamente: 
ma. per tornare al « pro
getto di ricerca dell'IL
SES >, è interessante rile
vare la conferma statistica 
di convinzioni ormai ac
quisite alla nostra analisi. 
L'attuale situazione di ca
renza di tecnici e specia
lizziti risulta, infatti, ac
quisita al livello degli in
dirizzi dei giovani. Der cui 
si assiste — sia pure all'in
terno di un s's*ema di per 
sé ormai largamente insuf
ficiente — alla generale 
tendenza verso gli studi a 
S-d'rizzo tecirco e scienti
fico e, in generale, alla ri
cerca di titoli di studio più 
direttamente utilizzabili in 
attività professionali. 

L'istituzione della Scuo
la media unica e il modo 
contraddittorio con cui è 
stata accolta (a parte ogni 
valutazione di ' merito) è 
proprio una dimostrazione 
di un desiderio delle fami
glie di qualificare i propri 
figli: si sono avute perples
sità nella misura in cui « si 
rimandava » una specializ
zazione che l'Avviamento 
offriva, sia pure in teoria; 
e consensi in quanto la 
scuola media, per defini
zione, è mezzo per raggiun
gere i più alti livelli di 
specializzazione. ' ! 

Una tendenza che appa
riva già nell'aumento pro
porzionale della Media ri
spetto apli Avviamenti, ed 
anche all'interno dell'Av
viamento stesso, dove si 
verificavano spostamenti 
di iscrizione verso l'Avvia
mento Industriale, che ha 
un incremento netto del 
12.84% contro il 3.84% di 
quello Commerciale. 

f corsi 
• m • privati 

Lo stesso discorso vale 
per la scuola superiore, do
ve si vede un incremento 
del 17,91% negli Istituti 
Tecnici rispetto all'I 1.8t>% 
dei Licei e dell'Isiituio 
Magistrale. All'interno dei 
due indirizzi fondamentali, 
vediamo che nel settore 
umanistico-scientifico au
mentano gli iscritti ai Li
cei Scientifico e Artistico 
(in relazione all'espansio
ne dei settori pubblicita
rio e delle arti figurative 
applicate); mentre nel set
tore tecnico l'incremento 
degli iscritti all'Istituto 
Tecnico Industriale è del 
31,64% rispetto all'8.74% 
dell'Istituto Tecnico Com
merciale 

Appare evidente che tale 
propensione verso gli indi
rizzi professionali, tecnici 
e scientifici apparsa nei 
settori dell*istru7ione se
condaria. inferiore e supe
riore. non poteva non as
sumere anche il carattere 
di un forte aumento quan-

. titalivo delle vane branche 
dell'Istruzione professiona
le. che lo studio dell'II-SES 
puntualmente registra Ma 

{ier chi conosce la esoticità, 
'incompetenza e l'improv-

vlMiione che dominano il 

settore, tale incremento 
quantitativo si traduce in 
una somma enorme di sa
crifici che la classe ope
raia viene pagando senza 
il profitto di nessuno 
(tranne alcuni privati 
« imprenditori > scolastici): 
in definitiva nemmeno del
lo sviluppo economico cosi 
caro alla nostra classe di
rigente Interessante la 
parte che in tale espansio
ne ricopre la scuola pri
vata: l'aumento medio in 
percentuale degli iscritti ai 
corsi del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del 
ministero del Lavoro è del 
28.50% circa, * gli < altri 
corsi », privati, aumentano 
del 187.14%. Questo per
centualmente In termini 
assoluti poi, è altrettanto 
significativo notare come i 
corsi dipendenti dal Con
sorzio Provinciale della 
Istruzione Tecnica, in gran 
parte'privati , siano oltre 
i 3/5 del totale dei cor
si professionali milanesi, 
ospitando « oltre il 50% 
della popolazione scolasti
co-professionale >! 

Anche dalle, aride cifre 
di una statistica vengono 
dunque fuori le contingen
ze drammatiche in cui mi
gliaia di giovani si battono 
per un posto di lavoro che 
consenta una migliore re-

• trìbuzione e ancor più, cosa 
ben più diffìcile ad ottener
si, una migliore valutazio
ne della propria persona
lità umana. 

La «dispersione» 
dei giovani 

Come avviene, e in qua
le direzione, questo incre
mento? A parte la conside
razione e del prevalente 
sviluppo in termini asso
luti dell'iscrizione nel cam
p o , degli impieghi e dei 
lavori d'ufficio » tipica di 
una città come Milano che 
diviene sempre • più un 
grande centro finanziario e 
amministrativo, vediamo 
come in generale ° vi ' sia 
espansione dei settori dove 
non occorrono attrezzature 
complesse, o dei corsi ge
nerici amministrativi: i 
corsi, quindi, dove più fa
cilmente il privato può 
speculare sulla « fame > di 
qualificazione che investe 
oggi le giovani maestranze. 
E' ovvio che un tale tipo 
di sviluppo sarà caratteriz
zato da caoticità, frattura 
con le reali esigenze di 
processo produttivo e in 
definitiva risulterà inutile, 
se non dannoso. 

Una analisi delle cifre 
della < dispersione scola
stica » cioè dell'abbandono 
progressivo degli studi, 
fornite dall'ILSES, ci dà 
un quadro sconfortante, 
ma realistico della situa
zione. 

Il valore di tale disper
sione passa dai 30.25% 
dell'istruzione diurna al 
pauroso 44.34% di quella 
serale Ciò è tanto più si
gnificativo nella misura in 
cui si rifletta sulla « ac
certata prevalenza delle 
istituzioni ' scolastiche pri
vate rispetto alle istituzio
ni scolastiche pubbliche > 
nella scuola serale. 

Tali indicazioni confer
mano l'analisi che noi co
munisti abbiamo effettua
ta e che siamo venuti pre
cisando nel Convegno na
zionale di studio sui pro
blemi della scuola di Ro
ma E sono importanti an
che in quanto provengono 
e riguardano una Città che 
è il « metro > del resp'ro 
economico del paese Su
bito dopo quel Convegno, 
si è avvertita qui la ne
cessità di iniziare davvero 
un lavoro profondo nel 
settore dell'istruzione pro
fessionale e tecnica, di stu
diare concretamente il con
tributo che da Milano si 
può dare sia all'approfondi
mento delle varie questio
ni. sia all'indicazione del 
ruolo che già ora gli Enti 
locali possono svolgere in 
una prospettiva ' di pro
grammazione democratica 
che, per il settore consi
derato. deve avere base 
regionalistica. E' giusta 
e opportuna, quindi, la 
iniziativa di avviare su 
base regionale una sene di 
incontri e iniziative che do
vranno portare, ai primi di 
maggio, ad un Convegno 
regionale lombardo del 
PCI sui problemi dell'istru
zione professionale e tec
nica. \-- .. <T f ; { > 

Cesare Piccinini 
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BOLOGNA — Uno scorcio della sala 
Febbraio pedagogico bolognese 

f BOLOGNA, aprile. 
Il III Febbraio pedagogico bolo

gnese ha continuato ed esteso il 
dibattito sulla tematica permanen
te delle ricerche e dell'attività pra
tica dell'assessorato all'istruzione del 
Comune di Bologna. 

Quest'anno, il tema di ricerca 
scientifica è stato il primo anno di 
vita del bambino. Una tavola ro
tonda a cui hanno partecipato pe
diatri, igienisti, psicologi, pedago
gisti ha discusso l'argomento in due 
intense sedute con un confronto del
le diverse esperienze che ha messo 
in evidenza, in primo luogo, la ne
cessità di rompere i compartimenti 
stagni e di intensificare — come 
dice la mozione conclusiva, appro
vata all'unanimità — « i rapporti 
interdisciplinari sul primo anno di 
vita del bambino, in modo che si 
attui un fecondo interscambio tra 
discipline mediche, biologiche, psico
logiche, pedagogiche e sociologiche >. 

Le due giornate di dibattito sono 
approdate, come primo risultato pra
tico, alla formulazione di suggeri
menti per una trasformazione dei 
consultori pediatrici, con l'immissio
ne in essi di équipes di specialisti e 
per una ristrutturazione degli asili-
nido, che dovrebbero anch'essi av
valersi delle prestazioni di nuove 
figure di esperti. A ' tale proposito 
è stata auspicata la creazione di un 
asilo-nido pilota in ogni città, « che 
potrà poi "essere la base di appli
cazione e di indicazioni pratiche per 
la stessa formazione dei tecnici >. I 
convenuti, infine, hanno fornito rna-
teria di riflessione ai legislatori ed 
ai sindacalisti dichiarando nella mo
zione che essi, t prescindendo dalle 
difficoltà di realizzazione, ma ba
sandosi soltanto sui dati scientifici 
già acquisiti, concordano nel pro
porre che alla madre puerpera sia 

del Conservatorio musicale durante lo svolgimento di una delle conferenze del 

concesso, oltre ai due mesi di ri
poso dopo il parto, un periodo suc
cessivo di almeno due mesi a semi
orario e di quattro mesi di sei ore ». 

Alla tavola rotonda — che è stata 
presieduta dall'assessore all'istruzio
ne prof. Ettore Tarozzi e dai pro
fessori Lamberto Borghi e Roberto 
Mazzetti — hanno partecipato: Fer-

. dinando Cislaghi, Elio Vassena, Gui
do Noccioli, Piero Pezzuto, Maria 
Gomirato, Marino Bosinelli, Guido 
Petter, Angiola Massucco Costa, 
Franco Minguzzi, Walter Batacchi, 
Maria Vittoria Ivaldi Fresia, Maria 
Honneger, Luisa Levi, Giovanni 
Bollea, Carlo Vittorio Todesco, mons. 
Giovanni Catti, Giuseppe Flores 
D'Arcais, Elsa Scarsella Mazzocchi, 
Diega Orlando. 

Successivamente a questo dibatti
to, il Febbraio pedagogico ha svol
to la sua seconda funzione: quella 
di diffondere tra il personale della 
scuola e tra i genitori gli elementi 
di una conoscenza sempre più va
sta e penetrante del bambino con 
un ciclo di conferenze che hanno 
affrontato, con il tema generale del
la Educazione alla paternità e alla 
maternità, i problemi della prima 
infanzia. 

Ma la novità più significativa di 
quest'anno è data, forse, dal parti
colare sforzo di divulgazione nei 
confronti dei genitori. Il problema 
di portare fino alle famiglie almeno 
una parte del patrimonio di cono
scenze che la scienza dell'educazio
ne costruisce con il lavoro di chi 
vi si dedica si è posto fin dalla na
scita del Febbraio pedagogico Dolo

r i gnese. L'anno scorso si era cercato 
* ' di amplificare l'attività del Febbraio 

con il tramite delle organizzazioni 
n
 t di massa, ma i risultati furono in-

< ' certi e frammentari. Quest'anno, le 
probabilità di successo sono notevol

mente aumentate, perché il compito 
è stato assunto da organi adatti, 
cioè dai comitati di Scuola e fami
glia, composti di insegnanti e geni
tori, che si sono costituiti in buon 
numero ' e organizzati su base di 
quartiere. Già sette di essi hanno 
predisposto la riproduzione dei di
battiti sul primo anno di vita del 
bambino, con conferenze che ver
ranno tenute nelle scuole, nei giorni 
e negli orari più adatti perché vi 
possano partecipare i padri e le 
madri che lavorano, con la colla
borazione di direttori didattici e 
maestri, pediatri della zona e psico
logi dell'Università, assistenti e stu
denti. 

Nei comitati di Scuola e famiglia 
il fervore e l'impegno non manca
no, tanfè che già si è sentito il bi
sogno di scambiare e coordinare le 
rispettive esperienze, funzione che 
si pensa di fare assolvere ad un gior
naletto di diffusione cittadina. Tra 
breve verrà costituito un comitato 
di redazione, e, in attesa della pub
blicazione di un organo autonomo, 
la sua produzione verrà ospitata nel 
Giornale dei genitori di Ada Mar
chesini Gobetti. 

Al terzo tema del Febbraio peda
gogico, quello dell'ambiente della 
scuola, del suo rapporto con la cit
tà, delle sue strutture e dei suoi 
programmi, sono stati dedicati la 
mostra sulla programmazione scola
stica nella città e nel comprensorio 
(di cui si è già parlato in questa 
pagina) ed un incontro internazio
nale di studio sulla scuola dell'ob
bligo (relatori per gli italiani Dina 
Bertoni Iovine e Lamberto Borghi), 
a cui ha partecipato una qualificata 
delegazione del mondo della cultura 
e della scuola cecoslovacco. 

Luciano Vandelli 

Un documento della CGIL 

Per la riforma del 
settore professionale 

La CGIL ha affidato a una Commissione 
la preparazione di un documento sui pro
blemi dell'Istruzione professionale. La bozza 
di questo documento fornisce, in vista del 
convegno che la CGIL terrà nel mese di 
aprile e dello stesso Congresso della Con
federazione. un'utile traccia per la di
scussione. 
- Nel documento si respinge, In primo luo
go, il principio secondo cui - essendo la 
formazione professionale la forma di istru
zione più direttamente connessa al livelli 
esecutivi della gerarchia professionale, deve 
essere riferita ad una mansione o ad un 
gruppo di mansioni legate strettamente alle 
tecnologie in atto, essa cioè viene concepi
ta come momento dì adattamento alle at
tività manuali e perciò privata di quel con
tenuto di cultura tecnica e scientifica nella 
quale sì assommano i dati dei nuovi svi
luppi tecnici e scientifici, che viceversa 
dovrebbe possedere Questo perchè si guar
da al lavoratore come a uno strumento delle 
esigenze immediate della produzione at
tuale. e non alla personalità del lavorato
re, alla sua capacità di partecipare, elevan
do costantemente la qualità della lorza-
lavoro che egli esprime, alla dinamica dello 
sviluppo tecnico, scientifico e organizzativo 
della produzione ». 

Abbiamo citato con ampiezza perchè 
riteniamo si trovi qui la divergenza — che 
si è manifestata in varie occasioni, di 
fronte ai problemi legislativi e finanziari 
dell'istruzione professionale — fra la po
sizione della CGIL e quella assunta da 
CISL, ACLI. UIL (con dlflerenziazionl. a 
volte profonde, fra di loroV E qui trovia
mo anche le ragioni di un Interesse più 
vasto che le proposte della CGIL rivestono 
por il dibattito più generale sulle forme 
orsjaniziative e l'indirizzo pedagogico della 
scuola in generale - La CGIL — e detto 
nel documento — rifiuta la pericolosa con
fusione tra le esigenze, tuttavia esistenti, 
di qualificazione rapida e a volte som
maria di cui abbisognano numerosi lavo
ratori in questa fase di sviluppo.. e la ne
cessita di una ristrutttirazione di tutta la 
formazione professionale delle forze del 
lavoro, che faccia di questa una vera e pro
pria istruzione con una serie dì sbocchi 
verso altrettante qualifiche ». Per questo 
'ritiene che la formazione professionale 
spetti eminentemente alla scuola pubblica 

opportunamente ampliata e ristrutturata 
nel suo settore tecnico-professionale se
condo le nuove esigenze di promozione, li
berata daoli attuali sbarramenti e organiz- \ 

- zata anche sulla base delle esigenze di qua-
'Ii/icazione poste dai lavoratori occupati». 

In sostanza, la prospettiva che la CGIL y 
Ìndica è quella di riportare tutta la for
mazione profess onale nell'ambito della 
scuola e — in conseguenza — di ridurre 
ie funzioni dell'Iniziativa sindacale, azien
dale e dei numerosissimi enti che attual
mente operano più propriamente nel campo 
dell'adattamento pratico-operativo del la
voratore alle funzioni che gli sono proprie 
di curare l'apprendistato (breve e control
lato dal sindacato), avviare a nuove quali
fiche gli adulti disoccupati, riconvertire 
particolari nuclei di manodopera, ecc. 
Questa separazione appare, ormai, la con
dizione prima per superare l'attuale crisi 
della formazione professionale 

In fondo, si tratta di eliminare un equi
voco circa la capacità formativa reale del 
corsi professionali attualmente gestiti dal 
privati (aziende e enti confessionali) e di 
cominciare a studiare In quale misura sii 
enti pubblici possono collegarsi o con
fluire nell'organizzazione della scuola 
pubblica, raggiungendone 1 livelli L'elimi
nazione di questo equivoco rende chiaro , 
anche 11 campo In cui il s'indicato deve 
acquistare una posizione preminente, quale 
garante degli Interessi che rappresenta, e 
eoo quello che si situa fra l'uscita del gio
vane dalla scuola e il suo pieno inseri
mento nell'attività produttiva, oltre a quel
lo della promozione sul lavoro: e Infatti in 
questa fase che viene dato un primo colpo 
al frutti del lavoro scolastico con la mano
missione delle qual'flche e del titoli pro
fessionali raggiunti da parte del padronato. 

Un altro settore, su cui spazierà con più 
ampiezza il convegno della CGIL ormai 
prossimo, è quello dei contenuti che deve 
avere l'istruzione per realizzare la riven
dicata autonomia rispetto al momento pro
duttivo. La questione riguarda, ancora una 
volta, tutto l'Indirizzo della scuola pubbli
ca (Università compresa) ed 6 giunto il 
momento che i sindacati facciano sentire 
con maggiore autorità la loro voce su questi 
problemi alla vigilia delle decisioni gover
native e parlamentari per il «Plano». 

Renzo Stefanelli 

Impegno di fondo degli Enti locali 

Livorno città 
all'avanguardia 

Verso la giornata scolastica a «tempo pieno» 

LIVORNO, aprile 
La scuola è uno del princi

pali campi di iniziativa del 
Comune e della Provincia di 
Livorno. Lo indicano le rea
lizzazioni edilizie, ma anche 
lo sforzo per avviarsi ad una 
giornata scolastica a tempo 
pieno, perchè nessuna energia 
recuperabile vada dispersa. 
per facilitare RÌi studi dei 
giovani, per le attività * com
plementari ». 

Nel dopoguerra Livorno si 
era trovata in una condizione 
di assoluto svantaggio, sia per 
le immani distruzioni, sia per 
le conseguenze della politica 
antipopolare del fascismo* si 
pensi che l'ultima scuola ele
mentare era stata costruita 
nel 1912. Oggi, è notevolmen
te vicina all'indice dei venti
cinque alunni per aula previ
sto dalle autorità ministeriali 
e andrà tra breve al di sotto, 

Un rapporto esplosivo 

In Inghilterra 
la scuola 

sotto accusa 
Indagine sui « comportamenti » di 5 mila ra
gazzi — Durissima selezione sociale — Le 

« classi forti » e le « classi deboli » 
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Whitehayen: i figli dei minatori 

LONDRA, aprile. 
• Un libro - rapporto ha 
scosso recentemente l'In
ghilterra. Si tratta dt uno 
studio scientifico sull'edu
cazione compiuto da un 
gruppo di sociologi della 
National Survey of Health 
and Developmenl of Chil-
dren L'inchiesta è unica 
nel suo genere, perchè è 
stala condotta su un grup
po di oltre 5 000 ragazzi, 
tutti nati nella stessa set
timana del '46 e seguili da 
quella data fino ad oggi. 

Il rapporto è duro net 
confronti dell'organizzazio
ne della scuola inglese. Due 
sono essenzialmente i mo
tivi della critica: le conse
guenze della ineguaglian
za sociale sul destino sco
lastico del ragazzo e i risii I-

'tati * di • un orientamento 
scolastico che fissa troppo 
precocemente l'avvenire di 
un allievo e che corrispon
de troppo spesso a una se
lezione sociale più che a 
una selezione pedagogica. 

L'inflnema dell'ambiente 

familiare: fin dalla scuola 
primaria i ragazzi delle 
classi meno agiate e soprat
tutto quelli della classe 
operata, soffrono di un se
no handicap rispetto agii 
altri, a causa della povertà 
materiale e culturale del
l'ambiente familiare. V ? *' 

Le influenze sociali si 
fanno sentire in rane ma
niere. ' L'influenza dei ge
nitori s% rivela sullo stes
so rendimento - scolastico 
degli alunni Quelli « segui
ti » nello studio dai geni
tori ottengono un 19 per 
cento di successo in più del 
previsto, mentre quelli che 
sono abbandonati ai soli 
loro mezzi registrano un 
14 per cento di bocciature 
in più del previsto. 

t Per l ragazzi della clas
se media > — scrive Tyrell 
Burgess sul Guardian — 
e la scuola e la casa hanno 
la tendenza a completarsi 
con vantaggio; viceversa 
per la classe operaia, in cui 
runa e l'altra si influenza
no in senso negativo». 

La selezione sociale: gra
zie all'influsso dell'ambien
te familiare, e alla « neu
tralità » della scuola ingle
se, si realizza in essa una 
forte selezione sociale. Per
ciò — nota il rapporto — 

- n ottiene il risultato di se-
't» lezionare per le classi « /or

ti > i ragazzi della classe 
media che beneficiano nei 
(oro tests attitudinali di 

$ tutto il loro bagaglio di 
"*. ' educazione familiare. * Si 

può rilevare che fra due 
candidati di ugnali attitu
dini, ' quello appartenente 
alla classe media sarà ge
neralmente selezionato per 
la classe « forte >, mentre 
il ragazzo d'ambiente ope
raio lo sarà per la classe 
e debole » 

Selezione crescente: i di
fetti di questa selezione si 
aggravano successivamen
te. Il livello attitudinale 
degli allievi delle classi 
e forti * progredisce fra gli 
8 e gli lì anni, mentre 
s'indebolisce quello degli 
allievi delle classi < debo

li ». Un elemento mediocre 
di una classe « forte » ha 
possibilità di progredire 
più rapidamente di un al
lievo brillante di una clas
se < debole ». Il che spiega 
come le possibilità di recu
pero che sono in teoria 
aperte agli alunni dei 
gruppi <deboli * < siano 
molto più raramente uti
lizzate dì quanto si dica >. 
In effetti, la « segrega
zione > dei meno dotati 
tende ad accentuare il loro 
handicap iniziale. 

Le aspirazioni dei geni
tori: il 3* per cento dei 
genitori di questi 5.000 
e ragazzi • cavia » non si 
augura che i loro ftglt con
tinuino gli studi se ne han
no le attitudini e fra quan
ti se lo sono augurato la 
metà ha manifestato l'in
tenzione di mirare t figli 
dalla scuola a 15 anni Com
plessivamente, il 15 per 
cento degli allievi che mo
strano eccellenti doti han
no terminato i loro studi 
a 15 anni. I 4/5 di essi ap

partengono alla classe ope
raia. 

Insufficienza di posti: se 
tutti i ragazzi dotati delia 
classe operata avessero la 
slessa possibilità di quelli 
della classe media di entra
re in una scuola secondaria, 
occorrerebbe, afferma il 
Presidente del Comitato di 
Inchiesta sulla popolazione 
prof Class, nella prefazione 
che ha scritto al libro-rap
porto, il 56 per cento di po
sti supplementari nella 
scuola pubblica secondaria 

Sproporzioni regionali: 
nel Galles le scuole secon
dane pubbliche possono 
ricevere il 29 per cento de
gli alunni uscenti dalla 
scuola pnmana; nel Sud 
tale proporzione è ridotta 
al 13 per cento. ' 

In conclusione il rappor
to del gruppo di sociologi 
diretto dal'dott. Douglas 

, dtmostra che la scuola in
glese, contraltamente ai 
motivi ispiratori della ri
forma (Education Act) del 
1944, è rimasta una scuola 

' di classe. 

non appena saranno ultimate 
le costruzioni preventivate 
per risolvere 1 problemi di 
localizzazione della scuola. 
particolarmente assillanti a 
causa di un rapido e profondo 
processo di trasformazione 
urbanistica. Non è perciò lon
tano 11 giorno in cui saranno 
aboliti i casi di doppi turni 
ancora esistenti nei nuovi in
sediamenti urbani. 

Attraverso la propria Azien
da municipalizzata dei tra
sporti urbani, il Comune ha 
del resto ridotto a meno di 
dieci lire il costo di un viag
gio In filobus per recarsi a 
ncuola. mentre è gratuito il 
trasporto per le scuole ma
terne pubbliche e per le scuo
le differenziali. 

Per l'assistenza, si è andati 
ben oltre le cento lire ad 
abitante previste dalla legge 
come quota spettante al Co
muni per l Patronati scolasti
ci. Tutti gli studenti medi bi
sognosi hanno avuto 1 libri 
gratuiti e da tempo l'Ammi
nistrazione provinciale rim
borsa il costo del viaggio a 
tutti gli studenti della provin
cia che devono raggiungere 
i centri scolastici. Le inizia
tive. in pieno sviluppo, per la 
realizzazione dei -doposcuo
la-, vanno assumendo la por
tata di un vero e proprio pro
gramma per realizzare la 
giornata scolastica a tempo 
pieno Una ventina di -dopo
scuola - sono già stati diret
tamente istituiti dal Comune. 
oltre a quelli del Patronato 
scolastico: occorre adesso una 
direzione pedagogica capace 
di farli adempiere pienamente 
al loro scopo, sopratutto at
traverso Io sviluppo di atti
vità integrative miranti a 
scoprire e -»ndere possibile 
lo sviluppo delle tendenze dei 
ragazzi 
• Al passo con le primissime 

esperienze italiane In questo 
campo, sono le scuole diffe
renziali per bambini normali. 
ma ritardati, e la scuola psi-
copedagogica realizzata dalla 
Provincia per ragazzi anor
mali psichicamente, con as
sistenza medica e corso didat
tico Il loro successo è dimo
strato anche dal fatto che so
no venute a cadere certe ini
ziali prevenzioni delle fami
glie verso questo tipo di 
scuola 

In attesa che i finanziamen
ti previsti dalla nuova legge 
si decidano a venire, la Pro
vincia. il Comune e TECA non 
sono restati inerti di fronte 
al grosso problema degli asili 
d'infanzia: ai sette asili già 
esistenti, presto se ne aggiun
geranno altri cinque e due 
sono in fase, avanzatissima. 
di approntamento 

Nel vasto campo dell'istru
zione tecnica (nel quale è 
particolarmente importante la 
presenza dell'Ente locale, an
che per contrastare la scan-
t'j.losa politica di privatizza
zione). Comur»e e Provincia 
sono presenti con il totale fi
nanziamento di una lettone 
itrale dei corsi di prepara
zione tecnica 
. Ma. con particolare eviden

za. l'opera degli Enti locali 
risalta nelle iniziative volte 
a coprire, con un intervento 
diretto, le larghe assenze o 

inadempienze della politica 
scolastica governativa. Un 
consorzio tra Comune e Pro
vincia ha permesso la realiz
zazione della scuola musicale 
Mascagni, la più frequentata 
tra le scuole consimili esi
stenti in Toscana, conserva
tori compresi, diventata il 
principale centro animatore 
della cultura musicale a Li
vorno. Di uguale importanza. 
si avvia ad essere la scuola 
di pittura ed arti figurative 
Trossl-Uberti. Queste due 
scuole, assieme alla Casa Co
munale della Cultura e alla 
Biblioteca Labronica, forma
no quel complesso di Istitu
zioni artistiche e culturali che 
è giustamente considerato tra 
l principali vanti dell'Ammi
nistrazione popolare di Li
vorno 

E cosi è stato anche per 
l'Università di Pisa: la calco
latrice elettronica (probabil
mente la più importante 
d'Italia) è stata realizzata con 
l'apporto finanziario determi
nante del Comune e della 
Provincia di Livorno, nell'am
bito di un consorzio costituito 
tra gli Enti locali della Re
gione interessati a questa 
Università. 

In ultimo (e non per or
dine di importanza), merita
no una citazione le iniziative 
volte a contribuire ad un ag
giornamento democratico del
la scuola: 11 Convegno pro
vinciale sulla scuola materna 
e 11 corso per la preparazione 
degli insegnanti di queste 
scuole: l corsi di aggiorna
mento per gli Insegnanti ele
mentari. E ancora, più re
centi- il dibattito su un epi
sodio Increscioso cui hanno 
dato luogo alcuni studenti, in 
occasione di una recita per le 
scuole della compagnia di 
Cesco Basegglo (un dibattito 
che ha saputo evitare le sec
che del moralismo e affron
tare 1 problemi più scottanti 
della politica e dell'organiz
zazione scolastica, il rapporto 
tra scuola e società): il con
corso teatrale tra gli istituti 
cittadini, che pur con i suol 
difetti, ha il fondamentale 
pregio di dimostrare l'esisten
za nella scuola dt Importanti 
energie oppresse da una pra
tica quotidiana burocratica. 

Quello di un costante rap
porto con gli insegnanti è un 
settore importantissimo, de
terminante per realizzare una 
più completa presenza del
l'Ente locale nei la scuola Ta
le rapporto ha grandi possi
bilità di sviluppo nella cit
tà. data anche la particolare 
apertura del corpo docente 
per i problemi della riforma 
(giorni or sono, la Mozione 4 
del Sindacato nazionale scuo
la media per appena sedici 
voti non ha raggiunto la mag
gioranza assoluta nelle ele
zioni per il direttivo sezio
nale) 

Vi sono quindi, a Livorno, 
tutte le condizioni per un 
nuovo bnlro in avanti della 
battaglia democratica p ò In 

" scuola e per io «viluppo di 
una moderna concezione del
l'i niegnamento tra maestri e 
professori 

Oriano Niccolai 


